
PAG. io/ roma- reg ione 
Domani alle 17 il grande incontro popolare per una svolta nella direzione del Paese 

Donne, famiglie e lavoratori 

l ' U n i t à / giovedì 7 marzo 1974 

con Berlinguer al Palasport 
I temi del referendum e del divorzio al centro della manifestazione per difendere un diritto di libertà e garan

tire alla famiglia il sostegno di una politica nuova - Presente una delegazione femminile cilena - Massiccia par

tecipazione dalla città, dalle campagne, dalle altre province - Folte rappresentanze dalle fabbriche romane 

Il PCI ribadisce con forza le proprie richieste in Campidoglio 

Improrogabili le misure 
per la casa ed i servizi 

L'intervento del compagno Luigi Pelroselli • Il grande molo dei sindacati e del 

movimento di massa riconosciuto anche dalla DC - Il giudizio sulle occupazioni 

Il PCI lia ribadito ieri sera 
In Campidoglio, con ferine/za 
ed energia, l'improrogabililà di 
misure ed atti precisi capaci di 
venire incontro alla crescente 
richiesta di case a basso prez
zo e di servizi sociali in piena 
coerenza con gli impegni assun
ti dalla giunta dopo la grande 
manifestazione attuata dai sin 
datati e dalle organizza/ioni po-
polari il 19 febbraio scorso. In 
questo cilindro il consiglio comu
nale ha anche espresso, in un 
confronto fra le varie force po
litiche che ha isolato le specu
lazioni fasciste e le strumenta
lizzazioni della destra, il suo 
giudizio sul vario fenomeno in 
atto delle occupazioni indiscri
minate. 

Il dibattito è slato inizialmen
te provocato da un tentativo fa
scista di speculare sul fatto che. 
nel corso della manifestazione 
dei gruppi extraparlamentari, ad 
alcune macchine in sosta nella 
piazza del Campidoglio erano 
state bucate le gomme. Respin
to brevemente e seccamente que
sto tentativo, il consiglio è en
trato nel merito. 

La posizione del PCI è slata 
illustrata in un rapido e preci
so intervento del compagno Lui
gi Pelroselli. segretario della 
Federa/ione. E' giusto ed è be
ne che la stampa e le forze 
politiche dimostrino una sempre 
più larga presa di coscienza dei 
mali della città, dell'alto costo 
dei fitti, del limite di rottura cui 
è giunta la governabilità della 
città — ha detto Pelroselli — 
ma da questa situazione non si 
esce se.rza una svolta politica 
profonda come quella per la 
quale noi ci battiamo da anni. 
Emergono così le responsabilità 
di chi ha Tatto fallire tutti i ten
tativi di riforma e programma
zione nel settore edilizio ed ur
banistico. emergono le responsa
bilità della giunta di centro si
nistra della DC. dei governi. 

Quindi chiediamo che si esca 
dal generico, che la giunta ri
sponda con i fatti, con impro
rogabili misure concrete, alla 
richiesta del movimento unita
rio di lotta, alle rivendicazioni 
dei sindacati. Questo è il grande 
fatto democratico, il punto di 
forza nuovo su cui far leva: il 

Per la costruzione di alloggi popolari 

or> Gli impegni assunti 
dalla giunta comunale 
La giunta comunale si è riunita ieri mattina per esaminare il 

problema della casa. Al termine della riunione è stato emesso 
un comunicato nel quale vengono riassunte le iniziative prese 
rinora: da parte dell'IACP (Istituto autonomo case popolari) 
si stanno costruendo 1.603 alloggi e 9.661 vani pari a una spesa 
di 20 miliardi e 295 milioni. Nel corso di quest'anno saranno 
appaltati lavori per HO miliardi e 556 milioni per un totale 

' di 6.775 alloggi e 38.420 vani. Le cooperative di edilizia popolare 
ed economica hanno in cantiere lavori per oltre 7.000 alloggi. 
pari a una spesa di 126 miliardi e mezzo; altrettanto si può 
appaltare per il 1974. 

Per l'edilizia convenzionata, i cui prezzi di vendita e di 
affitto sono fissati dall'amministrazione comunale, sono in corso 
lavori per 10 miliardi, mentre nel 1974 se ne potranno appaltare 

* per 40 miliardi, corrispondenti a circa 3 mila alloggi, sul 20 
' per cento dei quali' il Comune si riserva il diritto di prelazione. 

• E" in corso — prosegue il comunicato della giunta municipale 
. __ e prossimo alla. conclusione un dibattito in consiglio comunale 

sulla realizzazione entro il 1980 di un complesso di alloggi eco 
nomici per 490 mila stanze. * •- ' 

L'amministrazione capitolina ha precisato, inoltre, che il pro
gramma stabilito dal consiglio comunale, segue un • ordine di 
priorità già stabilito che prevede il completamento degli sgomberi 
dei borghetti (Prcnestino. circonvallazione Salaria.- Fosso di Santa 
Agnese), delle aree già destinate a opere pubbliche. Ogni altra 
proposta riguardante interventi anormali di emergenza — rileva 
fi comunicato — fuoriesce dalle possibilità concrete dell'ammini
strazione e distoelie mezzi finanziari necessari ad attuare il 
programma di edilizia economica e popolare. 

Dopo l'incontro con le organizzazioni sindicali della CGIL-
CISL-UIL. avvenuto in Campidoglio il 19 febbraio scorso, in 
occasione della manifestazione della casa, si è svolto ieri un 
nuovo incontro di verifica sull'attuazione della legge sulla casa. 
Un'altra riunione è in programma per il 12 marzo. Entro il 
mese di aprile. • infine, il Comune indirà una conferenza su: 
problemi dell'attuazione dei piani 167 con li partccipizionc della 
Pecione. dell'Istituto case popolari, della Federazione sindacale 

. CGIL-CISLU1L e del movimento cooperativo. 

Giovani e donne occupano 

la Basilica di San Paolo 
L'iniziativa presa per richiamare l'attenzione 
delle autorità sul problema della casa - L'oc
cupazione dovrebbe terminare entro oggi 

La basilica di San Paolo è stata occupata ieri pomeriggio da 
alcune centinaia di persone « per richiamare l'attenzione delle 
autorità sul problema della casa e doi senzatetto ». come ha 
dichiarato un rappresentante del cosiddetto < comitato di lotta 

- della casa >. 
Gli occupanti — tra cui alcune donne e bambini, ma soprattutto 

giovani — provenienti dalle zone della Garbatella. Laurentina. 
Portonaccio e Casalbcrtone. hanno preso posto nei banchi della 
navata centrale. I manifestanti hanno dichiarato che l'occupazione 
non dovrebbe durare più di 24 ore e. quindi, dovrebbe terminare 
entro la giornata di oggi. 

Nel corso di una conferenza stampa, davanti al portone della 
basilica, un rappresentante del e comitato > ha specificato che 
l'iniziativa è stata presa per protestare sia contro il e caro 
fitti > che per i 24 arresti compiuti dalla polizia qualche giorno 
fa, durante Io sgombero di palazzi occupati a Portonaccio e 
Pictralata. Nel corso della conferenza stampa sono state ribadite. 
infine, le richieste già espresse dai gruppi extra parlamentari 
sul problema della casa. 

Più tardi, una delegazione degli occupanti si è incontrata con 
l'abate Giuseppe Turbarsi, priore della basilica di S. Paolo. 
il quale ha provveduto a far distribuire cibi, bevande e coperte. 

Nella mattinata di ieri, infine, la polizia ha sgomberato altri 
.* trenta palazzi, occultati giorni fa (per complessivi seicento appar-
- tamenii) ai Prati Fiscali e al Nuovo Salario. Sono state identifi

cate 500 persone che si trovavano negli edifici: un centinaio di 
tsse sono state denunciate per occupazione illegale di edificio 
• danneggiamenti. 

movimento sindacale unitario si 
è fatto carico di una lotta che 
ha al suo centro l'equo canone. 
il blocco degli sfratti, la giusta 
applicazione delle leggi 167 e 
865 per la casa ed i servizi so
ciali. diventando l'interlocutore 
valido di tutta la polìtica della 
casa. Ed in questo senso è im
portante che il consiglio conni 
naie abbia assunto questo ri 
chieste come proprie, scegliendo 
come controparte, per (inolio che 
gli compete, il governo. • • • 

Per quanto riguarda le occu
pa/ioni varie in corso nella cit
tà — ha continuato Pelroselli — 
il PCI ribadisce il proprio giu
dizio. Siamo di fronte ad un pe
ricoloso diversivo, a posizioni 
ambigue e strumentali da parte 
di alcuni gruppi di costruttori. 
ad atteggiamenti non chiari del
le autorità. 

Occorre dire che accettare al
cune impostazioni, come quella 
consigliata da certi gruppi, di 
comprare palazzi di lusso con i 
soldi che dovrebbero servire per 
risanare i borghetti. dar casa 
ai baraccali che da anni la 
chiedono e con i quali si sono 
già assunti precisi impegni (co
me per il borghetto Prcnestino 
ed il fosso di Sant'Agnese), si
gnificherebbe aiutare le forze 
della speculazione in nuovi af
fari. Occorre, invece, risponde
re positivamente, secondo le 
priorità fissate e a tutti coloro 
che si trovano veramente in con
dizióni'di emergenza. • "" ' 

I. lavoratori, gli abitanti 
delle borgate. ' i baraccati, gli 
edili, uniti e non divisi, que
sto chiedono e questo conti
nueranno a chiedere, senza ri
nunciare alla lotta ed alla pro
testa democratica. Per parte 
loro i comunisti non forniran
no alibi ad alcuno. Se a ta
le lotta vogliono contribuire 
le comunità di San Paolo, San 
Policarpo e San Giovanni Bo
sco, siano le benvenute. Non 
chiederemo loro dove sono 
slate in questi 27 anni, ma so
lo — tenendo ben distinte le 
rispettive sfere di competenza 

— di incanalare le loro ini
ziative in un alveo di severità 
democratica. 

Hanno parlato " anche il de 
Cabras. il repubblicano Ferran
ti. il • socialdemocratico Capti
lo. il liberale Cutolo e per il 
PSI il consigliere D'Agostini. 
Cabras. ' in particolare, ha ri
badito che gli unici interlocu
tori validi per la maggioranza 
e per l'amministrazione sono 
!e forze politiche democratiche 
e popolari, e in primo luogo 
i sindacali. II liberale Cutolo 
ha invece difeso le imposta
zioni care a certi gruppi di 
costruttori, affermando che la 
responsabilità sarebbe de! PCI 
perché -affoghereblie il cen
tro sinistra. 

Il dibattito è stato concluso 
dal prosindaco Di Segni e 
dall'assessore Benedetto. Re 
spingiamo ogni tentativo — ha 
detto il rappresentante della 
Giunta — di far saltare la li
nea che. anche per la demo
cratica azione di protesta e 
per la pressione delle forze 
popolari e dei sindacati, il 
Comune si è dato e si sta 
dando. Ogni cedimento a ri
chieste di acquisto indiscrimi
nate di appartamenti, niente 
altro è che un regalo fatto 
alla speculazione sulla pelle 
della popolazione, di coloro 
che hanno bisogno, di quelli 
che da anni chiedono abitazio
ni civili e servizi sociali. 

Sul comunicato della giun 
ta. con gli impegni assunti — 

• le pubblichiamo qui accanto 
— la segreteria del gruppo co 
munista ha preso posizione con 
una nota in cui. da un lato. 
si rileva che tali impegni so' 
no il frutto - della pressione 
del movimento di massa e. 
dall'altro, si invita a colmare 
il fossato esistente fra parole 
e fatti. 

Alle Frattocchie 

Corso per 
operai 

referendum 
Sabato, «Ile 1,30, comincia un 

corsa ptr I compagni operai 
nella sede dell'istituto e Pal
miro Togliatti » alle Frattocchie. 
Il tema che verri affrontato ri
guarda: « L'attuale situazione 
politica e il referendum ». 

I compagni delie fabbriche che 
intendono partecipare — e ai 
quali sarà messa a disposizio
ne una nota bibliografica — so
no invitati a mettersi in con
tatto con il compagno Colasanti, 
della commissione fabbriche del
la Federazione del PCI. 

« Per una svolta nella direzione del Paese, per difendere 
un diritto di libertà, per garantire alla famiglia il sostegno 
di una politica nuova »: cresce e si sviluppa su queste decisive 
questioni, che costituiscono le parole d'ordine della manife
stazione. la mobilitazione del partito dei democratici per il 
grande incontro delle donne, delle famiglie e dei lavoratori 
con i l compagno Enrico Ber 
linguer, che si terrà domani 
alle 17 al Palazzo dello Sport 
(EUR). I temi del re/cren: 
dum e del divorzio si legano 
strettamente In questi giorni 
alla lotta per garantire che 
la crisi di governo abbia una 
soluzione rapida e chiara, coe
rente con un indirizzo riforma
tore, e su di essi parlerà il 
segretario generale del PCI. 

Prima del compagno Ber
linguer, prenderanno la paro
la nel grande edificio dsl-
l'EUR Luigi Petroselli. della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana, e la com
pagna Adriana Seroni, della 
Direzione e responsabile del
la commissione femminile na
zionale. 

Una delegazione di donne 
cilene prenderà parte alla ma
nifestazione, alla quale ha as
sicurato la sua presenza anche 
la televisione della Repubbli
ca Federale Tedesca. 

Le sezioni, i circoli • della 
FGCI, tutti gli organismi di 
massa del partito sono impe-
gnati in molteplici iniziative, 
dirette ad organizzare 1a par
tecipazione vasta e massiccia 
delle donne e dei lavoratori 
da tutte le zone della città, 
dai centri della provincia, dal
le campagne. L'estensione di 
questo lavoro di massa carat
terizza già da ora l'incontro 
di domani con il compagno 
Berlinguer come un momen
to. di grande portata, di pre
senza e iniziativa politica del 
partito in una situazione in 

cui l'unità e la volontà delle 
masse popolari devono pesaro 
positivamente per la soluzio
ne della crisi di governo. 

Decine di assemblee si sono 
svolte nei giorni scorsi nelle 
sezioni del partito, tra gli 
studenti, i lavoratori per di
battere l temi urgenti delle 
difficoltà politiche ed econo 
miche che attraversa il Pae
se. Alcuni forti attivi di zona 
hanno contrassegnato l mo
menti salienti di questa mobi 
litazione. 

Migliaia di donne, di giova 
ni, di lavoratori affluiranno 
domani al Palasport, stnngen 
dosi attorno alle bandiere del 
partito. Dalla città e dalla pro
vincia sono stati già prenota
ti, sinora oltre 150 pullman al 
quali si accompagneranno ca 
rovane di macchine e di mezz 
privati, come quella organìz 
zata dai compagni dell'OMI 

L'appello lanciato dal PCI 
per una grande parteclpazio 
ne popolare è stato accolto 
con entusiasmo in decine di 
fabbriche e di luoghi di lavo 
ro. All'EUR saranno doman" 
presenti numerose delegazioni 
delle filiali FIAT, della FAT 
ME. della Pirelli di Tivoli, ds! 
la SNIA di Colleferro. dell'Ali 
talia e di altre fabbriche. D:i 
Latina. Frodinone, Rieti.. Vi 
terbo giungeranno 18 pullman 
mentre altre folte delegazioni 
arriveranno dalla Campania. 
dalla Toscana, dall'Umbria. 
dall'Abruzzo. 

Alle 9,30 

Assemblea 
unitaria delle 
studentesse 
domattina 

al Quirinale 
La giornata internazionale 

della donna sarà celebrata 
domani con numerose inizia
tive da organizzazioni fem
minili di massa, organismi 
studenteschi e sindacali. > 

Una grande assemblea del 
le allieve delle scuole fem
minili e di altri istituti si 
terrà domattina alle ÌUO. 
presso il cinema Quirinale, 
indetta dai comitati unitari 
degli studenti romani, 

Un'altra manifestazione 
pubblica sulla condizione 
femminile nel nostro Paese 
e nella città è stata indetta 
per domani, alle 10, presso 
il teatro Tordinona. in via 
Acquasparta 2. dal comitato 
donne dell'IACP. Nel corso 
della manifesta/ione parlerà 
Costanza Sanelli, dell'esecu 
tivo nazionale dell'Unione 
donne italiane (UDÌ). Inter
verranno, inoltre, i rupprc 
scinauti di tulli i partiti de 
mocratici, della Federazione 
unitaria delle donne lavora 
trici, delle organizzazioni uni 
tarie sindacali, e i consiglio 
ri della prima circoscrizione. 
Uno spettacolo sulla donna e 
la SUÌI vita sarà allestito da 
attori e cantanti a concili 
sione dell'assemblea. 

Anche la Federazione prò 
vinciale CGIL - CISL - UIL. 
chiamando tutti i lavoratori 
a celebrare unitariamente l'B 
mar/o. ha organizzato per 
questi giorni circa quaranta 
assemblee nelle fabbriche e 
in altri luoghi di lavoro 

Una mostra ispirata alla 
lotta delle masse femminili 
sarà infine inaugurata, su 
iniziativa 'dell'UDI. sabato. 
alle 18. presso il circolo cul
turale della Colonna Antoni
na, in via della Colonna An
tonina 41: saranno esposte. 
sino al 19. opere di Paolo 
Dorazio ed Emanuele Fio 
ridia. 

t 

Accertalo al costruttore un imponibile di 400 milioni in sei anni 

ìrone giocava 
al casinò i soldi 

non pagati al fisco 
Le dichiarazioni dell'assessore De Felice dopo i chiarimenti richiesti dal 
compagno Arata — L'impresario edile escluso dal condono fiscale 

• Gaetano Caltagirone, il co
struttore edile che qualche gior
no fa ha « bruciato » sul tavolo 

• della « roulette » a Montecarlo 
la favolosa cifra di un miliardo 
e 270 milioni, non è solo un 
accanito giocatore, ma anche 
un grosso evasore fiscale. In sei 
anni (dal 1908 al • 7:<) gli è 

.stato accertato un imponibile 
complessivo di 400 milioni ma 
ne ha dichiarati solo sessantotto. 

Le cifre della gigantesca fro
de fiscale compiuta dal costrut
tore sono state fornite ieri sera 
dall'assessore comunale De Fe
lice. in risposta alla richiesta 
di notizie dettagliate avanzata 
dal compagno Luigi Arala, con
sigliere comunale del PCI. 

Per gli anni tra il '70 e il '73 
gli accertamenti sono stali di 
115 milioni (quindi, complessiva-
vi 340). Il costruttore ha fatto. 
invece, una dichiara/ione prov
visoria per il 1970 e il '71 di 
15 milioni, poi portati a 30 dopo 
una riduzione degli accertamenti 
(CO milioni) da parte della coni 
missione di prima istanza. 

La commissione non ha però 
mutato il suo giudizio e, per
tanto, per questi ultimi quattro 
anni pende appello presso la 
"imita provinciale amministrati
va. 

La deliberazione approvala di 
• ".ente dal consiglio comunale su 
iniziativa del gruppo comunista. 
che stabilisce l'esclusione dal 
condono fiscale dei contribuenti 
con un imponibile annuo supe
riore ai 70 milioni, impedisco 
oertanto al costruttore di bene
ficiare •. del provvedimento 

Al consiglio comunale è stato 
-uiche annunciato che una inda
gine è in corso, non solo nella 
città, ma anche in Svizzera, sul-
'c aree di proprietà del coslrut-
•ore. Evidentemente non devono 
essere piccoli i capitali trasfe
riti all'estero dall'impresario. 

L'ACER (unione dei costrutto 
ri) si è. intanto, premurata di 
smentire che Caltagirone faccia 
parte dell'associazione. 

Roulette e lavoro 
A Roma il costruttore Gae

tano Caltagirone non ne ha 
mai persa una: giocando sui 
castelletti in banca, sulle sov
venzioni statali e su quel po' 
di verde rimasto nella capi
tale ha latto miliardi. La cri
si la gioca sui licenziamenti 
degli operai, l'austerità sulla 
ruota dei poveri e gli incerti 
delle occupazioni di case li 
luscia giocare alla polizia, 
pronta a intervenire. Gli esco
no sempre numeri buoni: il 
suo sistema è collaudato, ba
sato com'è sulle pratiche piti 
aggiornate della speculazione, 
sugli uffici legali che conte
stano ai lavoratori fin le pa
ghe di fame. 

Quando però dui verde pub
blico di Monlemario passa al 
verde tavolo di Montecarlo 
« rien ne va plus », i numeri 
lo tradiscono: dallo zero al 
trentasei, qualche sera fa, non 
ne lia azzeccato uno. Lo « che-
min de fer » ha latto salire 
le sue perdite a 1270 milioni, 
in una notte solu. 

Un miliardo e un quarto 
non è cifra da bruscolini: 
difficile sudarsela, facilissima 
da perdere, impossibile da in
ventare. Croupier e cronisti 
non hanno dovuto fare gran 
sforzo di fantasia abituati 
come sono alla presenza assi-

• duu del costruttore siculo-ro
mano. Hanno potuto crederci 
tutti, del resto, anche nella 
capitale. Il demone del gioco 
non abbandona mai Caltagi
rone: quando aveva la pas
sione del calcio (è stato in

sieme all'andreottiano Evange-
listi nel consiglio d'ammini-
strazione della Roma) il suo 
tifo era superato dalla più 
forte febbre della roulette. 

« / soldi preferisco giocarmer-
li... » lo sentivano ripetere cal

ciatori e organizzatori die bat
tevano cassa. Era una frase 
che lo rendeva perfino sim
patico, magari ai laziali. Agli 
operai 7ion l'ha mai detto, 
questo, perché c'è battuta e 
battuta e in certi ambienti, 
dove la perdita d'una Coca 
Cola u i briscola diventa un 
problema, gli scherzi vanno 
uttcnuati. 

Tuttavia • il - risultuto non 
cambia. Il comandamento («i 
soldi sono miei e ci faccio 
quel che mi pare») è una 
regola ben fissa nella mente 
dt moltissimi costruttori ro
mani che estendono il concet
to alle arce, ai servizi pubbli
ci, a certi amministratori ca
pitolini. E' un concetto duro 
da sconfiggere e lo saimo 
bene lavoratori e sindacalisti. 

Stavolta però la perdita di 
Caltagirone ha, per dirla coi 
giocatori, viesso le carte in 
tavola. 1 conti non tornano: 
austerità da una parte e «rou
lette» dall'altra fanno a pu
gni. Se ha tanti denari da 
perdere te dicono senza bat
tere ciglio) non si capisce 
perché debba farli pagare agli 
operai e frodare il fisco. 

• Caltagirone del resto ha 
ammesso tutto; che va a 
Montecarlo, che gioca. Ma ha 
aggiunto che vince. Che ulti-
inamente non ha perso, ma 
vinto milioni. -Meglio così: 
vuol dire che non ha proprio 
nessun motivo, né buono né 
cattivo, per piangere falsa mi
seria. E, soprattutto, pzr far
ne piangere di vera a chi i 
soldi non se li gioca mai: se 
li suda. 

Sui problemi dello sviluppo economico, dopo il grande sciopero generale del 27 febbraio 

I sindacati chiedono un incontro alla Regione 
Tra le richieste avanzate: rilancio dell'agricoltura, consorzio regionale dei trasporti, utilizzazione dei fondi per 
l'edilizia popolare e i servizi sociali - Totale astensione alla Fiat di Cassino nel quadro della vertenza nazionale 
Fermata di mezz'ora alla Metalsud - Oggi in lotta per ventiquattr'ore i dipendenti dei patronati scolastici 

ASSEMBLEE — Parioli: ' ore 
20,30, referendum (Gìannantoni); 
Casal Bertone: ore 18,30, situazione 
polìtica e 8 marzo ( L Colombini); 
Marino: ore 19, situazione politica 
(Censini); Cavalleggcri: ore 20, 

situazione politica (Parola); Ole-
vano: ore 18,30, lesta del tessera* 
mento (Borditi); Parioli: ore 15, 
cellula Poligralico Verdi (Funghi); 
Pìetralala: ore 18, ass. Icmminile 
(Funghi); Casalolti: ore 18,30, si
tuazione politica (Salvagnì); Ciam-
pino: ore 18, situazione politica 
(Ottaviano); Nemi: ore 17,30, cel
lula Villa Querce (Corradi); Monte 
Mario: ore 18, cellula San Filippo 
(Fusco); EUR: ore 17.30. situa
zione politica (A. Coppola); Por-
tuense: ore 17, ass. Icmminile 
(Rol l i ) ; Ccntocelle: ore 16, ass. 
femminile su riforma diritto lami-
glia e relercndum (Zappa, Costa); 
Anzio: ore 15,30, ass. iemminile 
(S. Torreggiani) ; Decima: ore 16, 
ass. Iemminile (R. Flora); Monte-
rotondo: ore 16: ass. femminile 
(A. Corciuto); Ponte Mammolo: ore 
17,30, cellula Sovai (Colasanti); 
Settecamini: ore 17,30, cellula Do-
mizia ( U Di Martino); Tor Sa
pienza: ore 17,30, situazione poli
tica (Cervi); Villa Cordi jni-Borghel-
to Prenestino: ore 19 (Marsili. 
Carli); Romanìna: ore 18, situazio
ne politica (Costantini); Tor de' 
Schiavi: ore 16, ass. femminile ( M . 
Loche); Casal Morena: ore 15, ass. 
femminile (S. Di Geronimo); Albe-
rone: ore 18,30, attivo (Proietti); 
Ostiense: ore 17,30, cellula ACEA 
(Ruslichelli). 

COMIZIO — Montccompatri: ore 
18, situazione politica (Maderthi) . 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Donna Olimpia: ore 17 (R. An-
suini); Cavalleggcri: ore 15.30 
(Taggi); Prima Porta: ore 16,30 
(A. Molinarì). 

CC.DD. — Ostiense: ore 17,30, 
CD cellula Alitali» (Marthionni); 
Cave, ore 19, CD (Strulaldi); 
N. Franchellucci: ore 19,30, CD 
(Sasso). -. 
• Alle ore 7 incontro dei lavora
tori della CRI con Antonello Fa
tami. 
• Alle ore 11 incontro e comizio 
all'Alitali* con il sen. Mancini. 

CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIO
NE — I compagni membri delle 
CoCmmissioni sanità dei Consigli 
di circoscrizione sono convocati 
oggi, alle ore 18,30, presso il 
Gruppo capitolino. 
• Acilia: ore 9 , manilestazione 
per gli asili-nido al Villaggio San 
Giorgio. 

COMITATO CITTADINO — 
Monlerolondo: ore 19, CD (Mi
cacei, Cordalo). 
• Frascati: ore 17, Commissione 
unitaria scuola. 

CORSO IDEOLOGICO — Fidene: 
ore 20,30, I lezione (Bell ini) . 

CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — ATAC: ore 17, in Fede
razione, V I lezione (Caputo). 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM
MINILE E REFERENDUM — Por
tonaccio: ore 19, I lezione (Fun
ghi); Salario: ore 17, I l lesione 
( Soldini ) ; Tor de' Sentori: ore 20, 
I l lezione (Evangelisti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 15,30, attivo 
precongressuale In Federazione al
largato a tutti f l i iscritti al Partito 
• alla FGCI della Facoltà; Cellula 
Biologia: ore 18,30, in Federazione; 
Commissione Propaganda: ore 17, 
In Federazione. 

PORTA PINCIANA DI NUOVO «SENZA VELI» 
Domenica Porta Pinciana assumerà nuovamente il suo aspetto abituale: l'impacchettaggio di € ny
lon > che per quasi due mesi ha coperto le Mura Aurelianc. infatti, verrà completamente smantel
lato. I grandi teli bianchi, come si ricorderà, erano slati Tatti collocare dall'artista bulgaro, 
Christo, un interprete del « nuovo realismo ». • Una commissione di tecnici, guidati dallo stesso 
artista, nella notte tra sabato e domenica, provvedere a liberare le mura dall'imballaggio. Christo. 
com'è noto, ha più volte avuto occasione di esprimere il suo desiderio di impacchettare molti altri 
monumenti della capitale: come la cupola di San Pietro. Castel Sant'Angelo, il Pantheon e il 
Colosseo. La ripartizione comunale delle Belle Arti, da parte sua. ha già dovuto deludere i desideri 
dell'artista bulgaro rendendo noto che si può «escludere che siano previsti, almeno per il prossimo 
futuro, altri interventi di Christo su monumenti della Capitale >. NELLA FOTO: le torri di Porta 
Pinciana durante i lavori di imballaggio 

• Un incontro con il presidente 
e la giunta della Regione è 
stato chiesto dalle segreterie 
della CGIL. CISL e UIL per 
esaminare la possibilità di pren
dere concrete iniziative in gra
do di avviare a soluzione i pro
blemi di un diverso svilup|>o 
economico alla base dello scio-
I>ero generale del 27 febbraio 
scorso. 

Dopo aver ribadilo la ne
cessità che dall'attuale situa
zione politica si esca rapida
mente con un governo che 
sappia rispondere alle aspetta
tive delle masse lavoratrici, i 
sindacati hanno avanzato ' una 
serie di dettagliati interventi da 
attuare sul piano regionale, che 
riguardano, in particolare: la 
immediata utilizzazione di tutti 
i fondi a disposizione per i 
servizi sociali (ospedali, asili 
nido, scuole, università) e Tedi 
Ii7ia economica e popolare: la 
costituzione del consorzio regio
nale dei trasporti, e l'elabora
zione del piano generale de; 
trasporti nel Inizio che defi
nisca dettagliatamente come e 
dove attuare il potenziamento 
delle linee ferroviarie; il rilan 
ciò dell'agricoltura regionale, in 
particolare della zootecnica, che 
deve essere sostenuta finanzia
riamente nei primi tre anni per 
garantirne l'effettivo decollo 
produttivo: la democratizzazio
ne delle strutture distributive. 
mercati generali, centro carni. 
centrale del latte: • l'avvio del 
piano sanitario che punti al set
tore della prevenzione e alla 
difesa dell'ambiente: un prò 
gramma di sviluppo regionale 
volto al superamento degli 
squilibri territoriali e settoria
li. in grado di estendere l'oc
cupazione e di dare la prece 
denza ai consumi sociali rispet
to a quelli individuali. 

FIAT — Totale astensione dal 
lavoro ieri (7 ore per turno) 
nel complesso automobilistico 
di Cassino, nel quadro - della 
vertenza nazionale per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Allo sciopero hanno partecipato 
al cento per cento anche gli 
impiegati. 

METALSUD - Si sono fer 
mati per mezz'ora gli operai 
della fabbrica metalmeccanica 
di Pomezia. che produce lavo 
rati in ferro per. costruzioni 
prefabbricate. 

I lavoratori si sono rifiutati 
di caricare il camion che do 
veva portare all'esterno il la
voro di e sabbiatura » del mate 
naie; un gesto provocatorio de
ciso dalla direzione per bloc
care la richiesta di introdurre 
modifiche nell'ambiente di la
voro. Gli operai chiedono che 
venga eliminata la nocività di 
alcuni reparti tra i quali 
appunto quello della sabbia
tura. Dietro l'intransigenza del-
l'EGAM (proprietaria della 
fabbrica) si nasconde, affer
mano i lavoratori, il tentativo 
di smobilitare progressivamente 
il complesso. . • ,- v'< 

* PATRONATO SCOLASTICO -
I 1600 lavoratori che svolgono 
la refezione scolastica e il do 
posatola sono in sciopero da 
ieri, e proseguono oggi, per
chè il ministero degli Interni 

ha bocciato una delibera (L'I 
Comune che decretava il loro 
passaggio nei ruoli comunali. 

Nel corso di un incontro con 
il compagno Gigliotti, vicepre 
sidente della giunta regionale. 
i lavoratoli in delegazione limi 
no ricordato che l'assunzione 
è stata una conquista strappat • 
da lotte durate anni; il coni 
pagno Gigliotti ha assicurato 
il suo intervento. 

ISTAT — Anche ieri l'isti 
tuto centrale di statistica è 
stato bloccato dallo sciopero 
degli impiegati che rivendica
no la riforma democratica d2l-
l'ente e i miglioramenti sala 
riali già ottenuti dagli altri 
dipendenti dello stato. 

A Velletri 

Condannato per 
comportamento 
antisindacale 

il preside 
del « Vallauri » 
Il pretore di Velletri ha 

condannato il preside del
l'istituto tecnico industriale 
Vallauri, ,» prof. Alessandro 
Feigusch, per comportamen
to antisinda:ale, riconoscen
do la validità dello statu.o 
dei lavoratori anche per il 
personale della scuola. 

Il procedimento era stato 
avviato in seguito ad una de
nuncia degli insegnanti del
l'istituto. aderenti alla CGIL-
scuola, contro il preside che, 
nel novembre dello scorso an
no aveva strappato un ma
nifesto sindacale e adottato 
quindi provvedimenti disci
plinari contro il prof. Lucio 
D'Eletto — delegato della 
sezione CGIL — e contro un 
altro insegnante. 

Il preside Feigusch, suben
trato nella direzione del
l'istituto a un collega denun
ciato e condannato sempre 
per condotta antisindacale, 
non è nuovo a iniziative an
tidemocratiche. Il manifesto 
della CGIL, strappato denun
ciava appunto il clima di 
prevaricazione e di autori
tarismo che si era creato 
nella scuola di Velletri. 

ASSEMBLEA 
SULLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
A MACAO-STATALI 

Questa «era, alle ore 17,3f 
nei locali della sezione Macac 
Statali, in via Goito 29, s 
svolgerà un'assemblea sulle prc 
poste d ilegge governative pe. 
la pubblica amministrazione. ì-r 
relazione sari svolta dall'on. 
Ceraso; presiederà Con. Fio
rel lo. 


